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In sintesi

  In questo piccolissimo lavoro tenterò di costruire un breve percorso integrato di Matematica e Fisica sull’insegnamento delle relazioni di proporzionalità e linearità. Per brevità, pongo la seguente Tabella 1. che sintetizza le caratteristiche del mio lavoro: 

Tabella 1.  Sintesi del mio intervento didattico
	
	

	Pre-requisiti cognitivi ed operativi
	· Algebra elementare

· Concetto di Funzione  

· Concetto di misura di una grandezza fisica     
· Conoscenza delle proprietà delle grandezze fisiche
· Concetto di vettore e sue operazioni 
· Studio di un grafico cartesiano
· Conoscenza delle leggi della cinematica dei corpi 

· Conoscenza delle leggi di Newton


	Obiettivi cognitivi 
	· Studio della proporzionalità tra grandezze
· Proporre una inter-disciplinarietà: F-S-F
· Proporre una logica associativa-induttiva
· Far comprendere il problema storico che ha generato l’evoluzione delle idee scientifiche intorno alla nascita della geometria nel mondo Greco 
· Far comprendere quale sia il modello interpretativo matematico adottato 
· Far comprendere l’importanza della matematica (e spero del tipo di matematica) nella Fisica per certi studi 


	Obiettivi operativi

e consolidamento delle competenze pregresse 


	· Applicazione delle relazioni di proporzionalità e linearità in Fisica
· Modellizazione ed esercizi 
 

	Durata dell’intervento didattico 
	· Aula: 2h  

· Aula informatica: 2h

	Classi coinvolte
	· Terzo anno di liceo scientifico sperimentale; Primo anno di liceo scientifico 

      sperimentale - Progetto Brocca



	Materiali didattici
	· Notebook/LL, libro di testo, Ms Excel, schede di riflessioni



	Metodologie d’insegnamento
	· Brainstorming, lavoro di gruppo, modellizzazione e forum sui risultati, problem 

      solving, lezione frontale



	Verifiche
	· Test semi-strutturati pre-requisiti, schede di lavoro in itinere, test semi-strutturati 

      finali



	Criterio di valutazione: 
	· Processo cognitivo in atto 



	Tipologia di valutazione
	· Punteggio numerico intero



	Interdisciplinarietà
	· Matematica, Scienze (ad es. della Terra), Filosofia:  M-S-F


Percosso ipotizzato sulle relazioni di proporzionalità e linearità 



 







 - Percorso didattico -  

[image: image1.wmf]Riflessioni

  Il lavoro qui proposto non ha certamente la pretesa di essere esaustivo. L’argomento affrontato in questo scritto è meritevole di ulteriore attenzione e di approfondimento. Ad es. andrebbe migliorato-dettagliato il percorso didattico; in altre circostanze sarei stato interessato a produrre un percorso del tipo socratico-galileiano, posto cioè come un ipotetico dialogo tra il docente ed discente, accompagnato da un fitto problem solving sulle dinamiche quotidiane che suscitano riflessione sulle relazioni di proporzionalità. In più, ritengo interessante poter costruire un intervento multidisciplinare, in questo caso con il prof. di Filosofa. Infatti, occorre sottolineare che il passaggio, avvenuto tra il mondo Antico degli Assiri-Babilonesi a quello Greco - dai Pitagorici ad Aristotele e passando per l’importante speculazione filosofica dell’atomismo epicureo - sino alla nascita della Scienza moderna, non si risolse nella semplice sostituzione (ad es.) del modello astronomico geocentrico con quello eliocentrico, ma comportò un radicale mutamento dei presupposti metafisici, fisici, metodologici e culturali che avevano dominato per secoli. I modelli, in quanto tali, sono sempre in accordo con il loro tempo; cruciale è comprendere in che modo tali modelli hanno contribuito alla nascita e sviluppo della Scienza sino ad oggi.  A tale proposito: 

“Nel corso di cento anni ciascuno di questi presupposti [distinzione tra fisica dei cieli e fisica terrestre; carattere circolare dei moti; immobilità e centralità della terra; finitezza dell'universo; distinzione tra moti naturali e moti violenti; divorzio tra matematica e fisica] venne discusso, respinto e rifiutato. Ne risultò […] una nuova immagine dell'universo fisico destinata a trovare il suo compimento nell'opera di Isaac Newton: in quella grandiosa costruzione che noi, dopo Einstein, chiamiamo ormai “a fisica classica” “. (Rossi Paolo) 
 Inoltre, ritengo molto valido didatticamente far comprendere l’importanza del tipo di matematica da adottare e che si è adotta in una teoria e dei risultati che, con quel tipo di matematica, gli scienziati hanno ottenuto (in un determinato periodo storico). Dunque ipotizzerei un intervento didattico integrato di Matematica e Fisica, con elementi di Filosofia della Scienza, mirato a:  

[image: image2.wmf]Saper cogliere gli elementi di continuità e di rottura tra le diverse teorie. 
[image: image3.wmf]Saper ricavare, a partire dalle relazioni di proporzionalità, (ad es.) le leggi della cinematica riconoscendo la natura induttiva del procedimento. 
[image: image4.wmf]Potenziare le capacità di analisi e di sintesi di un testo filosofico e/o scientifico, sapendone ricavare la struttura argomentativa, la tesi sostenuta e gli argomenti portati a sostegno. 
[image: image5.wmf]Sviluppare la capacità di applicare le conoscenze disciplinari acquisite alla risoluzione di esercizi e di problemi di Fisica e/o di Matematica 
[image: image6.wmf]Produrre schemi, grafici, mappe concettuali. 
[image: image7.wmf]Acquisire la capacità di utilizzare in modo funzionale e integrato i diversi linguaggi e metodi di analisi. 
[image: image8.wmf]Cogliere le profonde interconnessioni esistenti tra la riflessione filosofica ed altre espressioni della cultura di un'epoca (ad es. la nascita della Scienza moderna). 
[image: image9.wmf]Promuovere anche la capacità di argomentazione razionale. 
[image: image10.wmf]Acquisire la capacità di problematizzare e di valutare in modo critico. 
In conclusione propongo alcune personali riflessioni sulla validità di (un esempio) interventi didattici di Matematica e Fisica integrata ad hoc nella scuola secondaria con elementi di Filosofia della scienza: 

[image: image11.wmf]Sul piano logico e dimostrativo: ad es. spesso nello sviluppo delle dimostrazioni, in ambito di Geometria euclidea e di Meccanica, gli studenti confondono quanto deve essere dimostrato con quanto risulta valido per definizione o trovano molte asserzioni talmente ovvie da non comprendere il senso del doverne dare una dimostrazione. Utile è lo studio e la costruzione di modelli ad hoc per interpretare ciò che inizialmente non si è in grado di misurare, almeno direttamente. In questo modo è dato un (ulteriore) senso alla scelta di un tipo di matematica idealizzata come l’analisi infinitesimale. 

[image: image12.wmf]Un esempio – la Geometria euclidea: ad es. lo studio della Fisica, (in certi casi come le nelle Scienze della Terra) è accompagnato, da nozioni di geometria non euclidea (iperbolica o ellittica), che essendo meno familiare e meno intuitiva, favorisce gli studenti a potenziare il ragionamento logico. In più, dal momento che si studia (ad es.) Geometria iperbolica attraverso modelli euclidei lo studente approfondirà alcune varianti di tematiche di Geometria euclidea di cui altrimenti non sentirebbe il bisogno. 

[image: image13.wmf]Sul piano culturale: ad es., la geometria non è una teoria nata e morta nella Grecia classica ma che ha avuto un suo processo di sviluppo fino ad oggi, e che gli scienziati avevano il problema di adattare-adottare le leggi della Meccanica che descrivevano i fenomeni terrestri allo studio dei fenomeni celesti. 
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Altre Rappresentazione in scala:


esempi di misura della temperatura 


di un ammalato nel tempo 





Argomentare sulla relazione di Proporzionalità tra grandezze





   Rappresentazione in scala:


esempi dei fiumi d’Italia e loro lunghezze indicate con opportuni segmenti su carta millimetrata 
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